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In tal senso, eocito c. "Il collegio sindacale", Giuffrè, Milano, 1970, p. 8.
Il richiamo è di Bianchi G. "Manuale della revisione aziendale", IPSOA,Milano, 2003, p. 13.2

INTRODUZIONE

BREVE STORIA DELL'ORGANO DI CONTROLLO

La parola "sindaco" trae origine dal greco e precisamente dall'accorpamento
delle parole "syn" (con, insieme) e "dike" (giustizia). Nell'antichità ed anche in
epoca medioevale esso rappresentava la comunità soprattutto nelle controversie
giuridiche. La traduzione più fedele dell'arcaico sostantivo, dunque, dovrebbe
essere quella di "insieme per la giustizia" dove la locuzione lungi dall'identificare
una nuova formazione politica, come pur si potrebbe essere indotti a ritenere,
evoca una collegialità di soggetti finalizzata a salvaguardare il rispetto di norme
giuridiche. .
Il controllo sulla gestione, trae la sua ragion d'essere dalla separazione della

condizione di proprietario da quella di amministratore e quindi si origina nelle
società di capitali caratterizzate da una rilevante consistenza patrimoniale.
A quanto risulta il primo esempio di organo di controllo fu introdotto nella

"Compagnia Olandese delle Indie orientali", fondata nel 1602, con una con-
siderevole compresenza di capitale pubblico nella quale fu istituito un Collegio
"costituito da azionisti, con la funzione specifica di controllare la gestione, di vistare i
conti e di dare suggerimenti agli amministratori"l.
Nel 1787 lo statuto della Camera di assicurazioni e cambi marittimi di Trieste

chiarisce con maggior grado di dettaglio gli incarichi delegati all'organo di
controllo fissando, altresì, il compenso per l'opera di revisione.
Ma ad una vera e propria disciplina legislativa dei controlli si arriva solo nel

corso del XIXsecolo. Il codice del Regno d'Italia del 1865 instaurava un vero e
proprio controllo pubblico durante la vita delle società di capitali, tramite
Commissari governativi, che avevano l'incarico di vigilare sulla "esecuzione ed
osservanza delle leggi generali dello Stato e dello Statuto speciale della Società senza
assumere in verun caso ingerimento nell'amministrazione economica delle medesime ... Il
Commissario avrà il diritto di esaminare i registri sociali, e di far procedere a verificazioni
di Cassa,,2. Il Commissario già allora aveva la facoltà di assistere alle assemblee
degli azionisti e su richiesta di questi promuovere gli opporhmi accertamenti,
convocando se del caso la stessa assemblea per gli opportuni provvedimenti.
L'idea di un organo di controllo delegato a verificare le operazioni sociali e re-

visionare il bilancio nasce qualche anno dopo, e viene introdotto nell'ambito delle
disposizioni comuni alle società in accomandita per azioni ed anonime, titolo IX,
sez. IV, del Codice del commercio appro~ato con RD 31.10.1882 n. 1062. Ai sinda-
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